
 

 

 

 

SUSSIDI STRAORDINARI 2021 
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L’EPPI - Ente di Previdenza dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati giusta 

delibera n° 53 adottata dal Consiglio di Indirizzo Generale del 10 marzo 2021 potrà 

riconoscere, su domanda, un sussidio forfettario assegnato una tantum, non avente la 

finalità di sostituire o compensare un reddito perduto, bensì di fornire agli iscritti una forma 

di sostegno a fronte dell'oggettiva condizione patologica e/o di isolamento derivante 

da contagio nel periodo dal 1 ottobre 2020 e sino al 31 dicembre 2021, come di 

seguito dettagliato:  

1) Euro 1.500,00 in caso di provvedimento di isolamento dell’iscritto e/o del coniuge e/o 

figli fiscalmente a carico, purché di durata superiore a 10 giorni;  

2) Euro 3.000,00 in caso di ricovero diverso dalla terapia intensiva dell’iscritto e/o del 

coniuge e/o figli fiscalmente a carico;  

3) Euro 4.000,00 in caso di ricovero in terapia intensiva dell’iscritto e/o del coniuge e/o 

figli fiscalmente a carico;  

4) Euro 5.000,00 in caso di decesso dell’iscritto.  

I sussidi individuati, saranno riconosciuti, per gli eventi relativi alla malattia e/o decesso da 

COVID-19 dell’iscritto, del coniuge e/o dei figli fiscalmente a carico (cd. nucleo familiare), 

agli iscritti in attività che esercitano esclusivamente la libera professione (cosiddetti comma 

1), così come ai pensionati non in attività titolari unicamente del trattamento pensionistico a 

carico dell’EPPI (sono esclusi dal sussidio i pensionati in regime di cumulo e 

totalizzazione), indipendentemente dalla loro situazione reddituale personale e familiare, 

così come dalla titolarità di assicurazioni sanitarie, ivi comprese quelle stipulate dall’EPPI.  

In particolare per i casi di ricovero in terapia intensiva, è altresì possibile richiedere 

anche le indennità previste dalla polizza sanitaria stipulata in forma collettiva tra 

EPPI ed Emapi.  

Per il coniuge e/o i figli fiscalmente a carico, il sussidio è ridotto al 60%.  
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Nell’ipotesi in cui l’iscritto, il coniuge e/o i figli fiscalmente a carico, ricadano in più di una 

delle ipotesi di cui sopra, sarà riconosciuto un solo sussidio, quello di importo più elevato 

previsto tra tutte le ipotesi ricorrenti.  

Nell’ipotesi in cui la posizione contributiva dell’iscritto sia tale da non consentire il rilascio 

del DURC, il sussidio spettante ai sensi del precedente punto, sarà imputato prima a 

copertura dei debiti maturati dall’iscritto, secondo le previsioni di cui all’articolo 8 del 

Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza.  

I sussidi saranno erogati su domanda dell’iscritto o erede, accolta dal C.d.A., nel limite 

complessivo dell’importo, di euro 800.000,00, già ricompreso nello stanziato nel bilancio di 

previsione per l’anno 2021 alla voce “Sostegno alla professione”.  

Il C.d.A. avrà la possibilità di valutare eventuali deroghe in relazione alle istanze motivate e 

sempre nel limite dei fondi stanziati.  

La domanda completa dei documenti necessari ad attestare il contagio, il ricovero 

e/o il decesso, occorsi nel periodo 1 ottobre 2020 – 31 dicembre 2021, dovrà essere 

presentata non oltre il 28 febbraio 2022 tramite apposito modello presente nell’area 

riservata dell’Ente.  

Il sussidio che l’Ente erogherà una tantum ai propri iscritti e/o familiari a carico, non rileva 

sotto il profilo fiscale in base all’art.10 bis del D.Lgs. n. 137/2020, convertito con Legge n. 

176/2020. 

 


